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- Sono per terminare le vacanze nata» 
lizie, e fra tre giorni si riprirà ? aula 
magna di. Montecitorio. Quindi un'alfra 
volta la Compagnia , della lesina sì pi- 
presenterà, completa od incompleta che 
sia;.davanti il colto Pubblico. i 

< Di voci che dorsero,. risulta che e- 
ziandio nel tempo 'delle''!vacanze essa 
lavorò’ di molto per ‘davarsela con 0- 
rioré. Specie i dué ‘fratelli Siamesì del 
Tesoro e delle Finanze, i quali però, ad 
Vigiiî pafiso; trovano intoppi «e contro; di 
cui i’ coriceni ire; i sospetti «ed 
il mafcolitenità. HAR n 

| La'fatica di mettere in equilibrio il 
bilancio, o-dicemmo già a perdifiato, è 
10’ impresa, ardua. Classi intere, giudi- 
«cano.jogni: mossa, de' Ministri quale at- 

lato ingiusto ai propri interessi, Così 

da, ultimo, certi ‘industriali si unirono 
‘per protestare, e adesso quella che grida 
si è la ‘classe degli impiegati. Quindi si 
ha ino «spettacolo poco , decente, cioè 
"di Ministri costretti & disdire oggi 
quanto'jeri affermavano di volere, co- 
stretti a‘‘snendere a'patti coi propri di- 
pendenti 1... . 
.. «E se. negli scorsì giorni certi lagni si 
ficevano solo ‘a mezzo delle gazzette 
d' Opposizione, dopo domani di alli 0- 
‘mei risuonerà l'aula legislativa, ed il- 
‘lustri Deputati di essì lagni si faranno 
‘intereti, giovando ‘loro, qual mezzo 
‘ facile..di popolarità, .il, farlo, e insieme 
.. senvendosene. -come arma di politica 
partigianeria ! i 

Quindi A 





















Î ci aspettiamo di nuovo una 
tempesta contro certe economie a con- 
tro certi provvedimenti finanziarii; forse 
frustanea per ora nel senso di” abbat- 
‘tere il Gabinetto, ma sufficiente per 
‘linceppare ogni serio lavoro legislativo. 

‘Eppure, anche dal complesso delle 
ultime nolizie abbiamo buono in mano 
iper giudicare che i Ministri s'indu- 
striarono nello scopo d’incarnare il loro , 
programma, e che lavorarono tutt’ tomo 
per meritarsi poi un tantino di bene- 





volenza. è 

Che che i Fogli d' Opposizione spar- 
lino in contrario, giustizia vuole che i 
galantuomini riconoscano le buone in- 
telifioni delle Loro Eccellenze. . Così 
"l'on. Nicotera, a prudentemente scan- 
«sare processi scandalosi come quello pei 
‘fatti del primo maggio a Roma, ricantò 
Ltestò ai Prefetti iù ch' eglino dubbono 

sAppendita ‘della PATRIA DEL FRIULI. 7 


‘. FIORI ‘AVVELENATI 














PAFIFE PRIMA 


Il 
fi brav'uomo, per iuita risposta, lasciò # 





-. cadere le braccia lungo il corpo e scosse 
«là teethiore e Pra ei Re i 
215015 chie ‘voleva’ dire chiaramente ! | 


" svisL'Bisogna ben credere quando la, 


ilute vi Afcieca | “o #2 ' 
(© In'quel momento ritornava Filippò. 
‘L5alterazione dei' lineamenti di suo 
fe 
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"padre lo spaventò.: !* 

— Che avviene ?!Che avete, papà % 

: "Il conte-additò'al figliuolo: il! litro 
‘fatàle. 0 0 Seal Ì 

È Il conte “trovò Iquel libro. sullo 
scrittoio di vostra :madre,.. soggiuns il 
$ ‘dottow Merdier, "| "| SEO 
“i«filippb afferrò il'-libro; lesse e icom- 
prede i pri, 

£ Senza! pronuntiar: parola, il ‘giovane 
‘dinibsse ‘verso il'letto su cui sua'/mafire. 
‘dormiva. per sempre." von ih 


let 





È to 

















della dolo- 





retncanido leggervi 

“fosdi tragedia) ‘i ariani 

Si ricordò d'una’ :sceria avre 

v qiitlete ‘temipo ‘prima : ‘mistress How rà 

Tegée fe ‘sta madre" un nuovo roma z0.* 
LUI A bi za iibat È 


motto: 
9 








metis TR 





—-( Hi siivinto eocv itti f gionui, evurtianto [e domaniet — avonturatiazione Yin Gereti N. 0 — 


faro od emettere a proposito se’ Co- 


circolare te 
sprezzo per insinuazioni maligne vers» 
di lui, ribattè il chiodo di volere es- 
sere fermo nella tutela dei diritti dello | Istituto Tecnico, si tenne l' annunciata 
adunanza generale pubblica indetta dalla 
Presidenza della Associazione Agraria 
Friulana per discutere intorno al dazio 
di esportazione sui -bozzoli proposto 
dalia Camera di Cummercio, e ad altri 
provvedimenti protettivi: dell industria 
serica. 


Stato. Così l'on. Villari si affaccenda. 
nel Palazzo della Minerva, attorno ad 
una indagine de’ mezzi i più acconci 
per l'istruzione ‘e' ‘1° 2 | 
zionale. Nè Ìl marchese, di Rudinì; e 
l'on. Branca col suo Pascolato, e l'on. 
Pellgux © gli altri se ne stettero inerti 
nemmanco, nel periollo “delle, ‘vacanze 
parlamentari; quindi, tornando :a Mon- 
tecitorio, la'Compagnia della lesina non 
ha perduto niente ‘in quantò' alla fama 
di uomini di buona volontà. 


rato, augurare che il programma mi. 
nisteriale'non venga subito contrastato 
nel suo sviluppo, e che non venga mu- 
fato se non' quando. 5’ abbia la prova 
che ce n'è pronto uno migliore elabo- 
rato da Statisti più degni, 
ai Ministri d’oggi, di stare alla somma 
delle cose. 


non destano simpatia od antipatia; quello 
che c' importa, si è di sapere coriie al 
governo del Paese sieno preposti uo- 
| mini intelligenti, cui non manchi vi- 
goria intelletiuale e rettitudine di vo- 
lere, per guidare |’ Italia sicura ed in- 
colume fra le cento difficoltà dell’ am- 
ministrazione, dellé finanze e della po- 
litica. 


‘valenti a siffatto scopo, noi non dubi- 
tiamo che la Compagnia della lesina, 


a 


+ Coritempld'arungo"la faccia ador ta,. A 


ni.} Così il nunvo Guardasigilli, in ua 
rafica e quasi a si guo di 





edicazione’ na- 


Dunque possiam bene, tutto conside- 


Per noi i nomi delle Loro Eccellenze 


Quando si manifestassero Statisti più 


nel suo patriotismo, non sarebbe restia 
cedere jl campo. Già, siamo avezzi a 
questo alternarsi di Ministeri, e non 


per ciò temeressimo noi che l'Italia 


corresse alls sua rovina! È 





mm 

Abbiamo accennato alla domanda di 
moratoria della ditta Motta di Milano, 
una’ delle primarie ditte in pellami — 
forse la prima di Milano, Causa l’inca- 
glio di. questa ditta, un’ altra grossa 
ditta. in° pellami, i fratelli Baciocchi, 
convoca i creditori. Prevedonsi altri 
contraccolpi nel.commercio milanese dei 
pellami, perchè la ditta Motta aveva un 
estesissimo giro di afiari. Colla sola 
ditta Baciocchi fratelli aveva un conto 


corrente di circa 75 mila lire. 
__n_— 





Grave è il dissesto della ditta P. E. 
Appiani di 
di cotone: 


Monza, fabbricante tessuti 
1, 122,866.18 di attivo contro 
di, passivo. Sbilancio di 





nel: quale ? eroina uccidevasi affine di 
erméttere a' suo marito’ che amava 
un’altra donna, di. sposare costei € 


d' esser felice, Le | 
* "Discussero lo scioglimento. Filippo lo 


trovava falso, antinaturale. 

Al'‘contrario: sua madre dichiarava di 
simmirare ‘questa; sposa sacrificantesi 
così per la felicità:del marito. 

— Quando , si ama e 
amati, diceva, è cgutil 
corgete ché . 
si un'altra, ‘vi accorgete per 


Quando vi ac- 





T:soprammercato'di addiventare omai un 





dell'Associazione Agraria Friulana 


| seduta consigliare; ed in questa erano 
state adottate alcune modificazioni al- 
l'ordine .del giorno della. Commissione 
nominata ad 
gnori cav. dott. Pietro Biasutti, cav. 
Francesco Braida, comm. Senatore, Ga- 
briele Luigi datt. Pecile ; ma poi, tosto 
incominciata la discussione, per mag- 
giore ‘chiarezza della medesima, giacchè 
i soci intervenuti avevano sott'occhio 
l'ordine del giorno primitivo, sì decise 
di ritornare a questo. 


direbbesi solenne, se si trattasse di un 
5 Comizio la citi importanza dovesse venir 
di confronto | fatta risaltare colle gonfiature. Inter- 
pubblico vi era numeroso. 


cav. Biasutti vice-presidente, marchese 
Fabio Mangili presidente e prof. Federico 


sidenza ; Pecile: prof. Domenico, conte 


‘pero, prof. cav. 


non sì è più | paese, 


vi abbandona si Y 










(CONTO CORRENTE COLLA Posta) 





















AMMINISTRATI MERC Le 


patata vendagn ilf'irtieata e prat + tabacco if Woreytas sedia, 


L'importante pubblica, assemblea 


AUDIO 
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LivrintaRI 











commercio per l'abolizione del dazio 
d'usmita sulla seta greggia e torta ; 

HI. raccomanda’ al: Governo di tute- 
lare (uve se ne manifesti il bisogno ) 
l'importante industria della seta, con 
quei provvedimenti che saranno ritenuti 
efficaci, a spese dello Stato ; 

IV. fa voti affinchè sia promosso ed 
incoraggiato in ogni maniera il senti- 
mento nazionale, affinchè questo abbia 
per effetto “li indirizzare il consumo 
interno esclusivamente ai prodotti delle 
industrie italiane. 

L'ordine del giorno letto dal. cavalier 
Braida è lievemente diverso da questo, 
in seguito alle modificazioni apportate 
dal Consiglio, come . accennammo più 
sopra. : 

Il co. Asquini . domanda sia discusso 
e-vetato punto per punto. 

H dott, Pietro Capeliani chiede le 
ragioni dei cambiamenti introdotti. I 
soci che non fanno parte del Consiglio 
queste ragioni non conoscono ; € starà 
bene vengano esposte. > i . 

Braida. Le modificazioni. cui il. dott. 
Capellani: accenna, non sono che di 
forma< lo spirito, la sostanza rimangono 
inalterati. La ragione dei. cambiamenti 
la sì.deve ricercare nel desiderio che 
la Votazione odierna non possa parere 
una rappresaglia contro il deliberato 
della Camera di Commercio locale. Si 
vuole-che fo serezio, il-quale.pur.tronpo 
si appalesò in questa circostanza fra 
industriali ed agricoltori, fra la Camera 
di Commercio e l'Associazione. Agraria, 
e nel quale d'Associazione non ha ve- 
runa colpa; si. vuole che questo ;screzio 
venga attenuato, per quanto è possibile. 
Perciò, nella forma, sì procurò di levare 
tutto ‘che ‘poteva accentuare la diver- 
genza deplorata. ' 

Avv. Capellani.-I lieto di aver dato 





pro hachiceltlura. È 
Sabato, nella Sala maggiore del Regio 


Prima deli’ Assemblea, si era tenuta 


hoc nelle persone dei si- 


L’ Assemblea riuscì numerosa e quasi 


vennero: sessantadue soci; e anche il 


Notiamo : Senatore Pecile; cav. Braida, 
Viglietto segretario, al banco della Pre- Î 


comm. Giovanni . Gropplero, Senatore 
Di Prampero co.:comm. Antonino, de- 
putato. cav. uff.. Luigi De Puppi, cav. 
Lanfranco Morgante, coAsquini, dott, 
Domenico Rubini, co. Ottaviano di Pram- 
Giovanni Olodig, avv. 

ossì, avv. Umberto Caratti, nab. Nicolò 
Mantica, signor Gregorio Braida, sig. 
Biaggini di San Michele al Tagliamento, 
signor Pietro Rubini, signor Dagomo 


ste spiegazioni; le accetta e se ne di- 
chiara soddisfatto. 


sendo punto; non pl terzo, co) quale 
‘odi i cdi si chiede che it Governo tuteli l'im- 
Annani di Pirlo, dot II si portante industria della seta. a spese 
PrO o tti ing, Ratsitondo Marcotti; | Selo, Stato. Questa, col vento, che.spira 
signor Francesco Minisini,.. marchese ia E presentemente Td ae 
Paolo di Colloredo, signur: Marco Can» ecm soli prima — no DOD Si 
cianini, ing. Canciani, cav. Pietro Li- bits nea he perle il Iaioni “de prero 
nussa, signor Moro di Zugliano, signor ia Navi E ir le gine Sn OLETAQUST 
Lehner ‘agente .della tenuta Corinaldi, SLA Gi de ine del giorno. 

co. Orazio d’Arcano, avv, Antonini, | aratti. Crede che ‘alcune parti del- 
co. G. di Colloredo, signor Pagani di l'ordine del giorno siano state poste 
Sclaunicco ecc. ecc. ; 

Nell'aprire la seduta, il Presidente 
marchese Mangili avverte come ai non 
soci, per l’importanza dell’ argomento, 
si accorda bensì Ja parola; ma che però 
non hanno diritto di voto. 

Il. relatore cav. Francesco Braida 
legge l’ ordine del giorno, ‘e noi lo ri- 
feriamo perchè la susseguita discussione 
venga più chiaramente intesa. 

Ordine + del giorno : 

L’ Associazione agraria. friulana, rac- 
colta in Assemblea generale 

I fa voti perchè non sia presa in 
considerazione la proposta della Camera 
di commercio tendente all’ istituzione 
d'un dazio d’ uscita sui bozzoli freschi 
e secchi; dar: 

II. appoggia il voto della Camera di 


nava il cav. Braida, sério fra la Camera 
di Commercio e | Associazione Agraria 
Friulana. E gli pare che il secondo e 
più il terzo punto dell” ordine del giorno 
abbiano appunto un tale compito , seb- 
bene anche lui sia d’avvisu che la As- 
sociazione Agraria sconfini da’ suoi scopi 
col terzo comma, che interessa più di- 
rettamente l'industria serica che la ba- 
chicoltura. Si potrebbe. forse, pur non 
rinunciando al desiderio di mostrare 
che non sì vuol perdurato lo scerezio, 
riformare quella parte dell’ ordine del 
giorno, facendo apparire :non come no- 
stra ja domanda dì una tutela a spese 
| dello Stato in favore dell'industria se- 
rica, ma come .una domanda che ha il 
nostro appoggio morale, —. 

Pecile PI rtebbe si chiarisse prima di 








ruppe il conte, ma state pur tranquillo; 
uonivoglio chiedervi cosa incompatibile 
coi. vestri doveri professionali.-, Ci fu 
morte violenta, non vi domando di te- 
nerlo nascosto. La contessa lasciò nella 
sua camera dei fiori perniciosi. P'er noi, 
sî tratta evidentemente d’un suicidio ; 
per gli altri bisogna che sia un semplice 
accidente, il risultato d’ una impru- 
denza... li 
Il dottore finì per arrendersi. 
S econdo il vostro 






— Pérdono, papà; ‘vorrei chiedere 
vino ‘sthiarimento a Marianna. 

Mostrando. alla cameriera il libro tro- 
vato sullo ‘scrittoio delia contessa : 

— Lo conoscete questo, le domandò? 

— Sì, sì, La signora contessa teneva 
questo libro da almeno tîe mesi, L’a- 
veva comperato da un merciaio giro- 
vago che passa due volte all'anno pel 





ci alimenti 


Da un merciaio? fecè il conte. 
— Sì, da' papà Torimaso, ì signore 

io conosce bene : quel vecchio che vende | ri 

nastri, inedaglie, poesie, libretti; infine 





, diss 
In quel mentre entrava il ‘ giudice di 








essere’ imbarazzoso.: E in'tal caso non ogni generè d’ affari, “ariche ricette per { pace. 
val meglio sparire? - " guarire il''bestiame, chie! ‘0? 1» Capitolo VI. 
‘1 Parleva: forse per:conto suo mia — E questo merciaio entra dunque dpi n + 
inddre ? pensava Filippo. in castello? porno i Le formalità legali non furono com- 
'f’immagine di mistresss Howard, la |  — No, signore, madama ‘1’ incontrò plicate. Asd: 
Dopo una sommaria inchiesta onde 


‘pallida e fredda inglese, 
vanti gli occhi!‘ 


gli passò da- 


senza questa donna, per la 


‘tanto tempo' egli provava : 
bile ‘antipatia, sua madre: non 


‘morta... 


ditazione del giovane. 
Mari: 

uila soglia della camera. 

+..Che volete, Marianna ? |... 


« 


vato] il giudigp di pace di Qholan. . , 


. Queste parole svegliarono il conte!dal 


suo sogno .dolproso,. , ,, _.. 
«1tCh'egli- salga pure, xgondugetelò, 
sgtegli. :. LU Rnca Sea 





Hu 


lab 








UA istinto misterioso gli diceva che 
vale ‘da 
suna” invinei- 
‘sarebbe 


** Uni passo soffocato interuppe la nie- 





t s'era timidamente fermata 


— Scusatemi signor Filippo; è arric'l'dausa della mofte: di mia ‘moglie ? Per 







davanti la cancellata un giorno che io 
e ‘mistress Howard |’ accompagnavamo 
da’. suoi poveri. Ava 

— Va bene, 
un lungo séspi 


dentalmente, il.giudice di pace diede il: 
permesso d’inumazione. 

Allora si poterono progigare alla morta 
le ultime cure, vestirla del .sud ‘più bel- 


disse Filippo inandando 














* Luj del pari n era convinto... è 
|‘ Il Gonte di''Montalais si ‘alzò e rivol- f.l’abito, uJtima . toeletta : chiuderla nel 
' tosi ‘al dottore: E ca -drappo:di batista ricamata ‘che, le fa- 
= Una parola mentre ci troviamo il- miglie .conservario a questo scopo Teli». 
ancora soli. E indispensabile -che il:f giosamente. - -. A 
;iudice. di pace sia informato” di quanto Ineraciarle le.mani sur un crocefissso | 


‘biamo saputo relativamente alla vera d'avorio e chiuderle gli occhi spenti 
per sempre ... 

la mia ‘famiglia, pet" mhe-stesso, ci terrei 

jnesta ‘causa rimdilesse igriorata.:. 

. Certo, ‘certo, fico -il “dottor Mer- 





Filippo, aiutato. 
ire 





SA. în duiss, i 
Nè Maddalena nè sua. padr 
«bpattenersi, riell 


' 








) che intendete dirmi, inter= *.trovato il coraggio. di 


n i ER n . 
‘ va RE al A 3 o ssi ' 





rsa De, 
TI TRIO 








TI are nen 
vinco è K » Via Dawiefe Mani — fin ssuaro conf, ID, arretrato cont. 2) 
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occasione alla Presidenza di offrire que- f 


Mantica è d'accordo sul primo e se- | 


per attenuare lo screzio, come accen- Ì 


risultò che la contessa era morta acci- "È" 





«Di questa sacra. bisagna sj incaridd 
dalla ;.coraggiosa Té- 

















cLo:sertzionidi ans 
\artisoli comu=. 
| nicati, nocrologio, atti 
di bingraZiamiante ece. 
#86 ‘af ricevono unfcaméne 
# to presso l Ufficio 

' { Aamminizirazione,, 
1 + $ Gopghi, NL 10,” 








* STRA 
tutto se viene accettata la. divisione i; 
perchè sulla terza, parte dell ordine del 
giorno egli avrebbe. delle considerazioni’ 
da svolgere, opposte a,quelle del socio 
Manlica. ; TT) 

E si stabilisce cho debba prima din 
scutersi e votare. la prima parte, modi= 
ficandola come segue: A 

« L’ Associazione Agraria * Friulana, 
raccolta in Assemblea generale" 

I. fa voti, perchè sia respinta la pro- 
posta tendente all'i fituzione d’ un'dazio 
d'uscita sui bozzoli freschi e secchi. 

— Così sì — esclama il nob, Mantica, 

Morgante. Per dare ‘in’ importprizà 
maggiore al. deliberato, vorrebbe, far 
risaltare nell'ordine, del, giorno come 
non si tratti solo di un voto dell’ As- 
semblea generale dell'Associazione Agrà* 
ria Friulana ;, ma di, Una pubblica adu- 
nanza — dicendo così: L' Associazione 
ece. raccolla in assemblga pubblica. Noh 
siamo . qui in quattordici o venti; ; 
«ma abbiamo chiamato tutti ‘gli aglicol- 

«tori, e molti, risposero e là riunione è 
riuscita numerosa, €, sono, rappresentati 
anche gli interessi dei, filandieri. ‘© 

Tutti. questi interessi oggi concordi 
davanti a grave danno minagciato al 
nostro paese, reclamano qualche cosa 
dal Governo. Bisogna che ciò risulti 

{ dall'ordine del giorno; bisogna chie 

peisolti che la nostra non è voce soli- 
taria nel deserto, ma la voce del paese. 

1} presidente marchese Manglli ossei 
come, per l'articolo 26 dello Statuto, 
non soci non abbiano fliritio di vato ; e 
che se fu accordata la. parola, inche a 

i a non scci, lo si fece în via di eccezione, 
{ per l'importanza dell’ argomento.‘ 

} Caraiti vorrebbe sì chiarisse ‘itteglio 

se i non soci hanno o no diritto à par- 

lare: altrimenti egli, non ‘socio, do- 

vrebbe rimangiarsi quanto ‘ha detto. 
Biasutti legge l'articolo 26: 

hanno . solo diritto i 

























tefvento, 
È di votò: 
— Ma però il Presidente, aprendo’ la 
seduta, dichiarò che anche i non' soci 
potevano, chiedendo, aver la parola! 
| — Sì, sì; perchè l'argomento inte- 
ressa tutti, na 
Morgante. Non domanda él “det 
' altro se non che l'assemblea’ era pub- 
blica. Fra le tante, i discorsi pronùn» 
! ciati dai non soci potevano e possono 
influire sui nostri deliberati: bene sta, 
dunque, l’affermare che, l’ assemblea è 
pubblica. pp. i 
De Puppi. Concorda coll’'avvécato 
Caratti che, occupandoci noi dell” indu 
| stria serica, si sconfinerebbe. Ma sic- 
{ come l assemblea nostra viene in ‘certo 
{ modo a contrapporsi al Consiglio" della 
: Camera di Commercio j così gli sembra 
j convenga accettarè ‘anche quelle parti 
| dell’ ordine del giarno che più diretta- 
i mente risguardano l’ industria'della'Seta: 
| che il Governo not creda che hoi ci 
| ribelliamo, col nostro ordine del giorno, 
ad un provvedimento ritenuto favore» 
[no a tale industria. Nell'ordine del 





1.g0ci 


fi. 


: non di parola e nè tampòco. 


4 





giorno apparirebbe così la_genesi della 
nostra asseniblea. Veda il Governo' che, 
se ci ribelliamo al dazio sui bozzoli, 


non siamo però niente affatto contrari 

acché si protegga l’ industria serica. 
| Gropplero appoggia le considerazioni 
svolte dall'onorevole Puppi, ‘ i 
a ia 











(23 mortuaria durante 


i i fonebri 
apparecchi. 1 Sii 

| Il'sito in cui era spirata la . contessa 

1 di Montalais fu trasformato in cappella 

| ardente. 

Per coprire di fiori il letto su: cui 
l'avevano collocata, serre ‘e giardini del 
castello furono saccheggiati. 

Ma non una sola tuberosa 
tanta profusione di fiori. 

Se fosse stato ascoltato 
rebbero immed 
‘quelle che la povera morta. co; 
nella ‘sua veranda con tante cure: E 

Ma Filippp e Maddalena vollerò cal 
contrario conservare in memoria’ di 
quel giorno i fiori maledetti è -cari ad 
un tempò, poichè dovevario isemprei ri- 
cordar lor ' l’amatissitiza “madre: i.per- 
duta. Sa : 
| Verso séra tutto fn-terminat 
:° Due religiose ‘pregarono à° piedi. del 
letto della coritessa; * di 

Dopo di loro, il conte; ‘i suoì figli è 
Teresa pregarono purè inginocchiati... 

| La veglia mortuaria: cominciava. 

Da Cristina, riori vi faceva: che. rare np- 
parîzioni, lei... vas 

| Dopò breve preghiera, lastiò lamoria 
per otcuparsi della casa. + SA 
"Cori molta dolcezza ‘e taito aveva 
gaierto le fosse momentaneamente affi- 
Ata la direzibne ‘della casa. < .:» 
Capivà dhe in simili'momienti.l'animo 


0° è distratto, ‘dalle: cose e- 


fu vista în 


il conte, si sa- 






























“i Continua.) 






























quest'altra : nella relazione è detto il 

- motivo per cui ci siamo riuniti; l'or- 
dine del giorno è la conseguenza, il 
completamento della relazione ; dev'es- 
sercì armonia fra l'uno e l'altra; se 
nell'ordine del giorno si tace dell’in- 
dustria serica, non v'è più tale armo- 
nia, 

Di Prampero. In massima, aderisce 
all'ordine del giorno proposto dalla Com» 
missione; mentre nor può appoggiare 
il dazio che la Camera di Commercio 
chiese, perchè lo crede direttamente 
dannoso alla bachicoltura e fors'anco 
alla stessa industria serica. Vorrebbe 
però che la forma fosse più energica. 

Braida Francesco. Gli pare che ci sia 
della confusione. Vedasi innanzi tutto 
se la divisione è accettata; e poi si voti 
la prima parte, contro cuì non si fecero 
udire serie opposizioni. 

Concordasi di mettere ai voti la prima 
parte, colla modifica domandata «dal 
cav, Morgante: 

«L'Associazione Agraria Friulana 
raccolta in pubblica assemblea generale 

«I. fa voti perchè sia respinta ogni 
proposta tendente all’ istituzione di un 
dazio d'uscita sui bozzoli freschi e 
secchi ». 

Viene approvata all’ unanimità dei 
voti, meno quello del Senatore Di Pram- 

ero che vota contro, per la forina. 

Discutesi la seconda parte: 

«Il. appoggia il voto della Camera 
di Commercio per l'abolizione del da- 
zio d° uscita sulla seta greggia e torta. » 

Anche qui la forma è d’ inciamp 
sì taccia della Camera di Commercio ; 
altri corpi autorevoli — osserva il Se- 
natore Pecile — hanno chiesto si aboli- 
sca questo dazio, e non e’è alcun bisogno 
di ricordare la Camera di Commercio : 
come non l'abbiamo ricordata nella 
prima parte, non la nominiamo nem- 
meno in questa seconda. 

Luzzatto Adolfo rileva essere notorio 
che le associazioni industriali seriche 








di Torino, di Milano domandarono ve- I 


nisse abolito il dazio di 38 centesimi 
per chilogramma sulla seta greggia in 
uscita. Venne ricordato al ministro 
Luzzatto com'egli fosse in passato di 
questo medesimo avviso Il ministro 
nol negò; ma rispose che le attuali 
condizioni del bilancio non gli permet- 
tevano di rinunciare al milione e due. 


centomila lire che tal dazio frutta an- 


nualmente alì’ erario. 


{ 
Ecco la seconda parte dell’ ordine del | 


giorno modificata : 
«IL. invoca l'abolizione del dazio 
d’ uscita sulla seta greggia e torta. » 


Messa ai voti, è approvata all’ una- 


nimità: almeno, così deve ritenersi, 
erchè alla controprova nessuno alzò 
a mano. 


Qui, tanto per variare, noterò come 
all’adunanza fossero presenti anche al- 
cuni agricoltori : borghigiani della città, 
o veri contadini. 

Parie terza: 

«IT raccomanda al Governo di tute - 
lare (ove se ne manifesti ìl bisogno) 
l'importante industria della seta, con 
quei provvedimenti che saranno rite- 
nuti efficaci, a spese dello Stato. 

Pecile. Il consigliere Mantica disse 
non sembrargli opportuno, col vento 
che spira, di chiedere al Governo effi- 
conci provvedimenti a spese dello Stato 
in tutela delle industrie; e che le in- 
dustrie hanno poco da sperare, nelle 
attuali condizioni della finanza statuale. 
E fu anche ricordato il rifiuto dato dal 
Min:stero a chi gli chiedeva l'abolizione 
det dazio d'uscita sulle sete greggie e 
torte. Ma questo rifiuto venne dato 
forse quando non erano ancora stati 
presi dalia Francia gli energici  prov- 
vedimenti a favore della sua bachicol- 
tura e della sua industria serica : prov- 
vedimenti che mettono in grave pen 
siero, perchè si prevede che danneg- 
inno, e molto l'industria serica ita- 






TI ministro Luzzatto anche recente- 
mente ebbe a proclamare una verità 
degna di essere meditata e seguita : che 
i capitali italiani, anzichè favorire le 
inutili ferrovie; e il credito italiano, 
«debbono sostenere le industrie nostre. 
Non è solo nella coscienza nostra di 
andar incontro ad un danno; ma si 
tratta di un interesse generale minac- 
ciato e generale è l'apprensione del 
ricolo. Îl Governo non può rimanere 


înerte di fronte ai provvedimenti presi , 


da uno Stato vicino. Dobbiamo imitare 
Pesempio dei nostri buoni fratelli del- 
l Italia meridionale e ricordare quel 
ch’essi fanno e dicono e gridano quando 
si tratta di difendere un interesse della 
regione loro: vedasi il Congresso ul 
timo per ottenere facilitazioni al com- 
mercio dei vini. 
Cita quanto rilevò 
in un suo recente studio statistico 
sulla ricchezza nei vari Stati dell’ Eu- 
ropa: in Italia, gl' interessi agrari rap- 
presentano il 55 per cento degli inter 
ressi generali; i fabbricati il 45 per 
cento ; la ricchezza mobiliare il 30 per 
cento. E il Giusso di questi dati si fece 
forte nel Congresso di Roma per chie» 
dere provvedimenti in difesu delle vi 
nicultura, ch'è tanta parte della ric- 
chezza meridionale ; ed espose a cupe 
tinte le tristi condizioni di quelle pla- 


il comm. Bodio 


Facciamoci forti anche noi per. gri- 
dare le nostre miserie come lo gridano 
i meridionali. Perchò resteremo noi in- 
differenti quando un governo vicino 
minaccia sì rudemente è cou efficacia 
di deliberati la nostra più importante 
industria ? Noi agricoltori friulani do- 
vremo forso aver paura di dire al Go- 
verno : prendete delle misuro eflicaci 
a tutela dei nostri vitali interessi _mi- 
nacciati 2 L' Associazione Agraria Friu- 
lana non avrà alcun rimorso di aver 
chiesto al Governo italiano che' stabì- 
lisca una somma ‘per sussidiare un’ in- 
dustria ta quale la prima fonte di 
ricchezza per? Italia settentrionale. 
Non si creda che perciò il Governo si 
altretterà a farlo : ma almeno doman» 
diamo, mostriamo che siamo vivi, e 
non lasciamo credere che siamo conti- 
nuamente vittime di tutti î balzelli e 
di tutte le disgrazie. 

E possiamo anche noi, benchè agri- 
coltori, domandare che si tuteli e pro- 
tegga l’ industria. serica, perchè una 
tale industria prosperando, anche la 
bachicoltura prospererà : e quindi non 
entriamo, con tale domanda, nel tecni- 
cismo industriale, come taluno mostrò 
di credere; ma restiamo nel campo 
d'un interesse che è comune, d’ un 
interesse che è coi nostri solidale : 
ciò che forse ta Camera di Commercio 
non ha ricordato. a 

Dacomo Annoni Ctodomiro. La di- 
zione dell'ordine del giorno è troppo 
blanda, e mostra noì stessi dubbiosi 


: | che i provvedimenti della Francia ab- 


biano proprio da arrécarei un danno, 
colte parole: ove se ne manifesti il bi- 
sogno. Vorrebbe un’affermazione recisa; 
quanto meno, togliere questo inciso. 

| © Biasutti dà spiegazioni: ma il signor 

Dacomo non se ne persuade, e insiste: 

vorrebbe anzi che invece di «racco- 

manda al Governo di tutelare », fusse 
È detto: ricorda al Governo l' obbligo di 
tutelare ecc. 

Biasutti crede che, per rispetto alla 
cosa in sè e per rispetto all’ autorità 
del Governo e del Parlamento che de- 
vono deliberare, non sia accettabile la 
proposta "Dacomo : si esprimano dei 
voti, non sì indichino degli obblighi. 
Così opinerebbe di non togliere l’in- 
ciso — ove se ne manifesti il bisogno, 
= per lasciar libero alle autorità com- 
petenti il giudizio. 

Puppi. Appoggia venga levato ? in- 
ciso — ove se ne manifesti il bisogno. 
La mossa della Camera di Commercio 
dimostra che il bisogno è giunto. In- 
! vece, non muterebbe la dizione del 
comma: una certa convenienza del do- 
mandare è necessaria. Col dir che si 
raccomanda, è un mettere le mani a- 
vanti, per additare un pericolo, per in- 
! citare a provvedervi. Non tacciamo, a- 
dunque, come taluno vorrebbe, neanche 
al riguardo della industria serica; &- 
vanziamo la domanda, ma con quella 
prudenza che si richiede. 

Pecile appoggia la proposta Dacomo- 
Puppi di levare l’ inciso — ove se ne 
manifesti il bisogno; — perchè ha la 
coscienza che il bisogno ci sia. 

Braida difende la ragion d’ essere 
dell’ inciso. In tutti i fenomeni econo» 
mici è molto difficile prevedere le con. 
seguenze di un fatto economico. Si 
crede, si teme, sì spera: e vediamo 
prendersi dei provvedimenti a caso, uno 
contro l'altro, sebbene miranti, nell'in- 
tenzione di chi li prende, ad uno stesso 
scopo: e i fatti poi contraddicono le 
previsioni, Così, nel caso discusso, an- 
ch’ egli ritiene molto probabile che dai 
nuovi provvedimenti francesi un da no 
derivi alla nostra sericoltura; ma non 
è certo che questo si verificherà ; o per 
lo meno, dubita che abbia a verificarsi 
nella misura che si prevede, Nel mondo 
economico vi sono tante spinte e contro- 
spinte in azione, che difficile, a dir poco, 
riesce preconizzarne i risultati finali. 

Nl premio di quattroceoto franchi per 
bacinella che il Governo francese ha 
stabilito, si è calcolato corrisponda a 
quattro franchi di premio per agni; chi- 
logramma di seta prodotta. Bene: ve» 
diamo altri fatti che sminuiscono questo 
vantaggio dei sericultori francesi in con- 
fronto ai nostri filandieri. Intanto, la 
Francia abolirà il dazio d’entrata sulle 
sele greggie e torte: è già una lira 
che scompare. La mano d'opera fran- 
cese costa più che la nostrale: attual- 
mante, dove la nostra maestranza pa- 
gasi una lira, la maestranza francese 
si paga due lire. E poichè >il sistema 
protezionista prevale in Francia, ne 
verrà per conseguenza Un gumento dei 
salari e molto probabilmente da due 
‘ tire il salario della maestranza francese 

salirà a due lire e mezza. Ecco un’ al- 
tra lira di sicuro e forse una lira e mezza 
delpremio che scomparisce. Domandiamo, 
e c'è affidamento di ottenere tosto che 
lo premettano le condizioni del bilancio, 
l'abolizione del dazio d'uscita sulle 
sete: sono altri treantaotto centesimi 
che le nostre sete guadagnano sull’ at- 
tnale loro posizione. Poi ci sono tutte 
le spese che, dovendo provvedersi di 
bozzoli nostrali perchè la produzione 
della Francia, almeno per parecchi anni 
ancora, sarà insufficente, gl’ industriali 
francesi avranno da sostenere: per am- 
massi, per trasporti, per senserie ecc. 
Vi è dengue un complessa di pontra- 
spinte che inducono a credere, e creder 
gredo il vero, che nol facciamo, per 














dirla con frase- francese, molto strapito 
por poca. 
da noì temuto in una misura, si verifi» 
casse poi in misura di molto inferiore, 

Invece, il dazio proposto sni bozzoli 
in uscita, questo apportava ai bachicul- 
tori nn danno certo. l’er invocare quindi 
che non si accottasse la proposta di 
stabilirlo, sta bene usaro una frase re- 
cisn: perchè non avevamo nessun dub- 
bio sulle conseguenze che il dazio ap- 
porterebbe; ma qui si raccomanda, ma 
qui si adopera anche l’ inciso — ove se 
ne manifesti il bisogno — perchè i dubbi 
ci sono, e conviene aspettare che il bi- 
sogno sì manifesti. Comunque, non vè 
pericolo inunediato, questo è certo ; per- 
chè non sì crea così repentinamente 
uo' industria ea novo, non si creano le 
maestranze abili, esercitate come noi 
già le abbiamo: prima che | industria 
serica francese giunga a rivaleggiar 
colla nostra, ne deve passare dell' acqua 
sotto il pontel.. La commissione per» 
tanto è partita dal convincimento che 
il danno o non si manifesterà subito 0 
in menome proporzioni. 

Puppi. Il verbo raccomandare è di 
per sè blandissimo: se poi si dice an- 
cora — ove se ne manifesti il bisogno 
— si viene a infirmare quasi la do- 
manda stessa ed a confessare che il 
bisogno non c'è. 

Mantica, Sottoscrive pienamente a 
quanto disse il Braida. Egli anzi com- 
Batte questo comma, e Voterà contro. 
Gli pare sia anche questione di com- 
petenza : con questo entrasi nel campo 
del setificio. L'esempio del mezzogiorno 









Potrebbe dursi che il danno ‘ 


non calza: ivi si trattava della produ- , 


zione vinicola, gli agricoltori meridio- 
nali erano nel lore campo:. noi, dal 
nostro usciamo chiedendo : protezione 
per un'industria, anzichè per l' agri. 
coltura. Votò il secondo comma, per 
venire incontro alla Camera di Com- 
mercio e mostrare che si vuole cessato 
lo screzio fra bachicultori e filandieri : 
ma il terzo comma non lo può accettare. 

Morgante. Intesa la discussione avve- 
nuta e nel desiderio di conciliare le 
diverse opinioni manifestatesi, propone 
la seguente modifica: 

« Raccomanda al Governo di tutelare 
efficacemente |’ importante industria 
della seta con quei provvedimenti che 
saranno ritenuti al caso i più opportuni. » 

— Ma i mezzi a spese dello Stato? 

— Si dice efficacemente... 

Braida. Siamo franchi, signor Lan 
franco! 

Morgante svolge le ragioni in appog- 
gio della sua proposta, e insiste spe- 
cialmente .sul fatto che bachicoltura e 
industria serica sono due rami d’ indu- 
striu affrattellati : tanto è vero che nellà 
nostra Provincia taluni baéhicoltori sono 
anche filandieri. 

Caratti. Se qualcheduno assistesse a 
questa discussione, si formerebbe il con- 
cetto avere noi una grande paura che 


‘il Governo, domandandogli che tuteli 


a spese dello Stato l'industria serica, 
si affretti a farlo, subito, mettendocisi 
con tutto l'impegno, disponendo di tutti 
i mezzi. Ma il Governo è sordo, o si- 
gnori, sordo per necessità, per fortuna. 
Guai se non lo fosse, con tutte le do- 
mande che gli vengono da una parte e 
dall' altra!.. Bisogna essere franchi: 0 
si erede di seguire quella onorata via 
che sempre seguirono le nostre regioni 
settentrionall — quella via pendente, 
che per molti anni tennero i nostri 
paesi, di chiedere quasi niente; 0 sì 
erede di seguire la strada affatto opposta 
che battono i meridionali, di chiedere 
molto, di chiedere sempre, di chiedere 
tutto, vivamente, con premure pubbli- 


che e private, clamorosamente, per vie , 
diritte ed anche per vie ritorte; una * 
delle due. Ma se abbiamo da chièdere, ' 


si chieda bene. Vogliamo la prima? e 
allora usiamo la forma blanda, seguiamo 
ja via onesta, tranquilla, degna di un 
premio speciale morale. 

Una vuce. Il premio Montyon! 

.... così come vogliono i signori 
Braida e Mantica : raccomandiamo, non 
di più: ove se ne manifesti i} bisugno, 
perchè non sarà forse nemmeno questo 
bisogno sentito; e sopratutto perchè lo 
Stato fa quello che può... Ma se doman- 
diamo, ripeto, domandiamo bene, do 
mandiamo forte, in tutti i modi, perchè 
Hi ‘erno d io ; domen- 
diamo finchè veniamo ascoltati, senza 
timori e senza peritanze. L'inciso — 
que se ne mapifesti i} bisogna — mostra 
che noi dubitiamo, come disse il Puppi, 
che tal bisogno si manifesterà, mostra 
che noi appoggiamo la domanda di tu- 
tela all'industria serica per compiacenza, 
per gentilezza, non per convinzione; 
per mostrare che la nostra riunione 
proprio non è contro la Camera di Com- 
mercio, anzi per cercar di accordarci, 
così, da buoni e vecchi amici... Conclude 
opinando come, di fronte ai fatti, ca- 
dono i ferravecchi dell’ economia libe- 
rista: certo, con dolore di chi fece la 
sua educazione .cogl insegnamenti di 
questa scuola; e che si deve francamente, 
vivamente, con gran voce dimandare ai 
poteri pubblici, a tutti î poteri pubblici, 
di appoggiare il nostro votp, 

Braida. 0. egli s' illade, o non ci s'in- 
tenile. Non è. questa l'idea che' egli 
ebbe, e la Commissione con lui, quando 
includeva nell’ ordine del giorno l'in. 
ciso tanto discusso. Pensaronò- ch' 
uno sproposito iayocare provvedimenti 














“ commercio Ja risposta che 









nando non n'è ovidente: la necessità; 
pensarono, ‘bastaro che si chiedesse lu 
tutola dell’ industria serica se e quando 
ci sarà bisogno, e nen in mado reciso, 
come’ se già il bisogno ci fosse quando 
la necessità sarà dimostrata, venite u 
tutelare, a sorreggefe. quest’ industria, 

E poi, dobbiamo ricordarci che siamo 
anche cittadini, e non soltanto  bachi- 
cultori ; e anzi, prima di titfo elitadini. 
L esempio dei meridionali nen lo con- 
vince; e non lo desidi rerebbe, la sun 
«provincia seguisse un tale esempio, 
ch'egli giudica immorale. 

Ingegnere Canciani. Appoggia 
cancellato l' inciso. . 

Pecite. Non loda l'esempio dei me- 
ridionali, egli: ma quando gli altri 
chiedono e ottergono, bisogna che-anthe 
noi chiediamo per ottenere : dove molti 
domandano, se taluno tace pur avendo 
bsrgno, a questi nulla si concederà, 
perchè si mira a far tacere prima i 
chiedenti. Ora quei del mezzogiorno 
chiedono insistentemen'e, ostinatamente: 
sarà un fatt» deplorabile, ma essi anche 
ottengono. Questa è | esperienza sua 
propria ch’ egli ritrasse dalla vita par- 
lamentare, 

Marcotti. Ricorda che il cav. Lan- 
franco Morgante ha presentato un or- 
dine del giorno. 

Biasutti. Dichiara che la maggioranza 
della Cmmissione ritira | inciso. 

Mantica. Anche il relatore? 

Braida. No, no ; la maggioranza. 

Morgante. Dacchè il suo ordine del 
giorno è appoggiato, lo mantiene. 





venga 


Biasutti. Ma allora noi della Commis- | 


sione persistiamo nel nostro !... Si ri 
rava l’ inciso per ottenere l’ accordo. 

Morgante rilegge l'ordine del giorno’ 
da lui proposto. 5 

Pecile. Ma a spese di chi si prende 
ranno questi provvedimenti? * 

— Dello Stato.. 

Biaggini di S. Michele al Tagliamento 
dice alcune parole che non riesciamo” 
a comprendere :_l’ assemblea procede 
alquanto confusa, a questo punto. 2 

Morgante: Visto che la Commissione 


non accetta il mio ordine del giorno, | 


lo rit ro. 5 

Si mette ai voti il terzo comma del- 
ordine del giorno proposto ‘' dalla: 
Commissione, senza l’ inciso tanto com- 
battuto e propugnato: lo ripetiamo, 
perchè riesca più chiaro il resoconto : 

III. «raccomanda al Governo di tu» 
telare l’ importante industria della seta, 
con quei provvedimenti che saranno 
ritenuti efficaci, a spese dello Stato ».. 

Approvato a grande maggioranza ; 
nella, controprova, quattro soli votano 
contro. : ° . 

Comma IV. « fa voti (1’ Assemblea ) 
affinchè sia promosso ed incoraggiato 
il sentimento nazionale, affinchè questo 
abbia per effetto di indirizzare il con; 
sumo interno esclusivamente ai prodotti 
delle industrie italiane ». 

Approvato senza discussione : del che 


non deve alcuno meravigliarsi. La cosa | 


più facìte dei mondo è di andar d’ac- 
cordo quando si tratta di affermazioni 
platoniche di patriotismo: questo sià 
detto in via generale, senza illudere 
più all'assemblea di cui diario qui il 
resoconto; che ad altre. Del resto, è 
un’ osservazione che venne fatta, anche 
mentre si votava 

it prof. Domenico Pecile. chiedé alla 
Presidenza faccia ini modo che le deli- 
herazioni prese dall'Assemblea vengano 
comunicate a tutte ]n Rappresentanze 
agrarie del Regno; ai Deputati friulani,’ 
alle Autorità tutte, perchò le appoggino 
presso il Governo. : 

La Presidenza ascetta, 


Per la difesa 
deli’industria serica italiana 

Il presidente della' Camera: di com-* 
mercio, avendo raccomandato all'attento 
esame del Governo le proposte, adot- 
gate dal Corsiglio, per por. riparo al 
danno che risentirà stria serica 
italiana dai premi deliberati in Fran- 
cia a favore della trattura, ricevette 
dal Ministero d’agricoltura, industria: e 
segue, in 











data del 7 cotrente, ‘ © . 
c Al Sig. Presidente i 
della Camera di Commercio di ‘ Udine, 


« în risposta aila iettera distinta in | 


margine possa assicurare la S. V. che 
il Governo si è già preoccupato degl'in- 
flussi che il nuovo regime di prote- 
zione accordato dalla Stato alle filande 
francesi potrà esercitare sulla produ- 
sione italiana delle sete e che, quando 
siano necessari, saranno attuati tutti 
uei provvedimenti atti a rimuovere: i 
pericoli da cui la detta industria - sem 
bra minacciata. - 
« Anche i voti manifestati da code- 
sta Camera ai detto fine, saranno presi 
nella maggiore considerazione, e, nei li= 
miti del possibile, sollecitamente sodidi-- 
sfatti. . 
per il Ministro. 
Arcoleo n: 


Solenni le commemorazioni di Re Vit- 
torio Emanuele, sabato; a Roma, a Ge- 
nova, a' Milano, a Napoli, a- Palermo. 
Ammirata al Pantheon, a Roma,® la 
bronzea corona déi veterani, per sotto». 
scrizione nazionale, in riparo allo.sfregio 
dei pellegrini francesi il due-ottobre 
alla tomba del Gran Re. 











1 morto... Ma mi sempre segrela. 











































































Cronaca; Provincia 
La festa operata, dl‘Osoppo. 


Osoppo, fU gannalo, 


Novica. Cid malgrado, tutto il . paese 
è ‘in festa per. l'inaligurazione della 
bandiera della Società operaia... ; 

Oltre cento soci seguono’ il vessilo, 

Padrini all’'naugurazione : l'onorevole, 
Deputato cav. Vincenzo Marzin e l'il- 
ilnstre pittore Domenico Fabris. 

: Marina, la ‘signora Bigallia, moglie 
i del Presidente della Società, 
L'inaugurazione, anziechè sull’ ap- 
È pos:to palco, in causa del tempo si fece 
' sotto la Loggietta del' Municipio. 
Due musiche. ' i 
Varie rappresentanze intervennero: -+ 

+ Discorsi applauditi del cav. Marzin; 

del Sindaco e Presidente. ‘ 

Banchetto,. molto ‘bene. Centodieci 
coperti. Servizio ottimo, Felicissimi brin- 
disi Marzin, Presidente, Celotti rappre: 
"sentante società Gemonese ed altri. | 

Comitato organizzatore merita oggi 
lode. (RR . 


pt be È 
Uno. sloveno... di. pasta. che 
mette fin iscompiglio tati 
un'assemblea fem 
Latisana 


Una donna, recatasi a Sdrausina, trovò 
tutti i negozi chiusi, perchè erat 
feste di Natale; ‘solo uua ‘bet 
aperta, ed ella vi comperò tre : pipinette 
di pasta per portarle ai. suoi bambim;; 
e ne regalò una ad un'altra bambina, 
sua nipote, I due maschietti mangiaronò, 
e la bambina più delicatina, ion: volle 
ingoiare il picolo sloveno, forse per l'i- 
stinto che dice a noi tutti. come gli slo- 
veni sieno difficili ‘a digerirsi ; per cui ‘la 
zia lo gettò ‘fra la’ sua palificata di 
canna, che s*impiccasse: pure ivi: o..che 
marcisse a suo piacere, quel mostrici at 
i tolo. N ° 

Dall’ ultima festa di Natale‘ fino =‘al 
# martedì 5 gennaio,:il pipi:rimase sulla 
palificata. Accadde; poi che i fanciulli 
andarono a giuocare, e trovarono questo 
slovenino. 5 TE 

Un ragazzetto lo portò a casa. sua, 
dove: da un pezzo non hanno giocattoli. 
Naturalmente, il pipinetto essendo. ri 
masto nella piova, era divenuta/teni 
La madre, avatolo in ‘mano, Sclarn 
— Oh che'-caso! dammelo ‘ch 
carne umana.. TRE 

E la donna lo tenne presso 
giorni e due notti, non senzà 
ritnorso per avere un morto' in’ casa: 
j e diceva ‘sempre, mentre giocava, alla 
i colle sue amiche; 2 








cat 









È 





— Oh che caso! un morto în'cssa 


Finalmente, vinta dal ‘rimorso; andò | 
| da un’altra signora, per nome Italia, j:xX 
e le contò ii fatto, ;. 7 dA 
La signora Italia si recò tosto a ve- 
dere e rimase stupita; e mettendosi le 
mani nei ‘capelli, sclamò : "4 
— Povera creaturina ! datelo ..a,.me, 
che lo porto al campo Santa. x 
Ma pensava; — Se io faccio ‘questo, | 
potrei venire scoperta ‘é andatne a | 
soffrire io che ‘sono. innocente, 
| ‘«Perciò tutte due d’accordo conclusero : ‘ 
— Volemo chiamare la signora Ca- 
terina, 7 
Ciò fecero: e la conservatrice . prima 
dello stovenuccio raccontò per la quarta 
volta il fatto; e la Caterina, meravigliata, 
volle andare dalla levatri la signora : 
“comare —a ‘chiamarla:-— Ma:prima — 
soggiunse — voglio fe i 
lino ad un’ altra buona p 
queste cuse se ne intende assi 
|; Ohiamd, gudata' grande i; 
‘le fece vedere la povera crenturina in- i 
sepolta. : i Î 
E la interpellata così favellò, nella sua {: 
esperienza : | 
































— Datelo .a. me, povero bambino, che Seoni 
- voglio involgerlo in questo pezzo di seta. Ai 
Tatte d'accordo rifletterono poi: 3 hag 
— Qui ei ela e: 2! flevatrico g 
— Voglio andar io chiamarla, la Emoi 
comare ! — disse una fra quelle; e andò. Î 
E. venuta la signora Jevatrice, o comare, X 
questa non potè rilevare se quel pipino titoli 


fosse un bambino o una bambina ;, per 
lei; dubitava più che fosse una bambina, 
ma nol poteva dire con sicurezza: — Fa- 
telo vedere al dottore! — concluse, 
dopo matura riflessione. è 

- E sichiamò il dottore; ma il dottore, 
per confondere tutta la gente e-far. ap 
parir chiaro ’ errore, fece portare via 
quella «tatuetta di pasta. 

L’ Assemblea donnesca però frattanto 
era andata ad ‘avvertire ì Carabinieri: 
«questi ‘vennero sopraluogo, è’ dovettero 
anch’ essi.partirsene ridendo, ;.° * 

«Da un pipiuo di pasta ad un bambino 
di carne, una bélia differenza! ed è; 
curioso. proprio .che: tante. comari ed 
una: levatrice non l'abbiano i 
è tanto grossa, che val pena. 
iterla sul giornale tì; ;<.....° 
« Notate che una. di quelle donne, do- 
-veva pur. conoscere .il pipin di pasta, a- 
vendone fatti’ cinque ‘osei di carnet | 


de 



















Ariche nn. giovanotto voleva cuntene 

dere che il pipin cera di carne: povero 

pipi! 

Rideto che avete ragione. 
Statistica pordenonese. 

Il Municipio di Pordenone comunica 



























i 
Stato Civile di quel Comune nel 189î : 


Dichiarazioni iti nascita 885, delle 
uali 195 di maschi e 190 di femmine, 
Si registrarono 275 morti, delle quali 
#20 maschi e 146 femmine. 

Si celebrarono soltanto 66 matrimoni ; 
numero inferiore a quello degli altri 
anni, : 


Cronaca Cittadina. 


Società Operala. 

Sabato sera, il Consiglio era convo- 
cato în seduta : ma, per la seconda volta 
(la prima accadde al 31 dicembre), non 
sì trovò in numero. Dei cinque membri 
della Direzione, ve n’eran due soli pre- 


senti. ; 
Yita militare. 


Piccoli, sottotenente di complemento 
del distretto di Udine, è trasferito al 
4 7.0 reggimento Alpini. 

ze fanehri. 

Offerte’ ‘fatte alla" Congregazione di 
1 Carità in sostituzione di torci per 
morte-di. Vitalba. «intonini Elisabelta 
N. NL. 1 — di Bortoletto Duinese 
i Catterina De Belgrado Co. Orazio L. 1 
7 — di Measso Mattia Morpurgo Cav, Elio 
 L, 5; Impiegato municipale N. N L.1; 
5 Braidotti D. Federico L. 1; Marzauttini 
Cav. DI Carlo L:.1 —.di Zanolli Bo. 
naldo Celotti Cav. D. Fabio L. 2; Mau- 
roner D: Adolfo L. 5; Braida fratelli L.2. 


, Offerte 
fatte alla Congregazione. 
Giacomelli Carlo L. 100. 


BANCA 


ANNO XIX 










































Capitale 


Fondo di riserva . . 


SITUAZIONE 








ti 






PASS 
1,047,000.— Capitale... » - 
280.779,68 Fondo di riserva... > - 
4. Conti correnti fruttiferi . 
È Depositi a risparmio + 


)L 





Azionisti per residui interessi 
Depositanti a cauzione 

Detti liberi. . . . - » 
Utili lordi del corrente eserciz 
L. 9,787,708.90 Udine, 341 Dicembre 1891 


iirreitmei 


11 Sindaco 
F. Braida 


DR nerazioni ssdinarie della Banca. 
corrente frattifero corrispondendo l'interesse del 


|‘ Riceve danaro ln eonto 


918 0j9 con facoltà al correntista di disporre 
dichiarando vincolare: la somma almeno sei mesi. Ni 
ti Corrente verranno accettate senza 
| Emette Libretti di risparmio corrispondendo 


3 4 


conì facoltà di ritirare fino a Lire 
Ù ‘preavviso. di un giorno. 
Gli interessi sono NETTI di ricchezza mobile e 
Accorda antecipazioni sopre : 
g carte pubbliche e val 
5 sete greggie e 
e 


Sconta Cambiali almeno a duo 
CEDOLE di Rendita Italiana, 
Apre crediti fin. 


40/0 





4 










Emelte 
INGHILTERRA, AMERIC. 





titolì rimborsabili. 


. Esereisce l' ESATTORIA DI UDINE 
Rappresenta la Società L' ANCORA 


mr 
Movimento del Conti 


Esietenti al'30 novmbre 1891 Si 
Depositi ‘ricevuti in dicembre 1898 sk 


Rimborsi fatti in dicembre 1801 
Esistenti al 30 dicembre 18%. . - 


Raistdnti'al 30 novembre 1891. + » 
Depositi ricevuti in dicombre 1891. - 





dicembre 1891. 
bre 18910... 





Rimborsî fatti 
— Esistenti al 3i 





seguenti dati sul movimento dello | * 


A 





Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 L 
Versamenti da offettuare a saldo 5 decimi > 
Capitale effettivamonte versato .-*. ve 


ATTIVO. 


+ Creditori diversi e banche corrì 


Il Presidente 
C, KECHLER 


fin. conto sorrente garantito da deposito _- È E a 
kilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoll su tutto lo piazzo del Regno 


INI A VISTA (CHRGUES) sulle principali piazzo di AUSTRIA, 


Movimento def Depositi 












Teatro Alnerva; ‘ 

La figlia di madama Angot chbe il 
otere di popolare in queste duo sere 
il Minerva. . |, La . 

L'esècuzione della vecchia è popolaré 
‘operetta fu -buona per parte di tutti'gli 
artisti della Compagnia Papale. £ 
Si distinsero le signorine Lena Botti- 
Bella; Clelia Luciani -e Papale; ‘ed i 
signori Mosca, Parise 6 Fannucci; 

Bella la messa in scena; ammirato. 
to scenario dell'ultimo atto e disposto 
molto bene dal bravo macchinista -ap- 
aratore della Compagnia Archimede 
isuri. { 





. Oggi, ultima della stagione, serata 
d'addio della Compagnia Papale con 


- l'operetta ‘La figlia di Madama Angol. 


Dopo-il sebondo atto, il tenore signor 
Fannucci canterà la romanza nell’ ope- 
roîta In cerca di felicità. 

Sala Cecchini. 

La festa di ieri sera riescì abbastanza 
animata. Vi fecero capolino le prime 
maschere, 

I ballabili, meglio apprezzati della 
prima sera, furono applauditissimi. 

In quest’ anno quanto mai regna il 
buon ordine nella Sala Cecchini e non 
dubitiamo di vederla nelie venture feste 
popolate da numerosa e scelto pubblico. 

La prinia della «Mignon >» 

al Mossini di Venezia. 
(Nostro Telegramma). 

Prìma Mignon teatro Rossini affolla- 
tissimo — Bianca Parboni rivelossi ar- 
tista eccezionale — dovette bissare duetto 
rondinelle, styrienne, scena gelosia dieci 
chiamate proscenio — applausi frago- 
rosi. Benissimo gli altri, stupendi i cori — 
orchestra bissata sinfonia. : 

Le nostre sincere e vive congratula- 
zioni alla distinta artista ed al bravo 
inpressario nostro concittadino Adriano 
Pantaleoni. s 5 


19.0 ESERCIZIO 
sociale 

1,047,000.— 

523,500. 

. L. 523,509— ; 
11 » 260,779.68 i 


‘Totale L. 784,279.68 


GENERALE 
31 Dicembre 


Azionisti per saldo azioni pl alette a, el 3,000.— 

Numerario in cassa Do gina paria SD 206,980,30 

Portafoglio + 02/2 02602 +. >» 2,867,056.15 

+ 18,6" . Effetti in protesto è Sofferenza > 20 2 e» 21,909.15 

1 447,921,22 ° Antecipazioni contro deposito di valori e merci . +. + »  605,953.20 

> 842.442.148 Valori pubblici . . - - > «00 « » 842,328.18 
1'_13;087,50 Cedole da esigere 0. LL een .. d 19,687.50 
» ' 720,626.37 ‘Conti correnti farantiti da deposito . + - + + > 1» 712,277.70 
> 762/928.27 Detti con Banche e corrispondenti +. >.< + © * © . » 1,103,806.18 
» 69,000,— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . >» 69,000.— 
>» 174,000.— Depositoa cauzione dei funzionari . . 0...» è 174,000— 
» 2,026,080.75 » » antecipazioni . «+ . . + » . »  2,023,45775 
‘> 927,900,75 Detti Liberi» e evo a tasse DD) . »  860,960;75 
» 49;614.04 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . >» 63,926.74 
n ____—— 

L, 10,095,493.60 





| 


IVO. 


4.047.000,— 
260,779 68 
2,989/030 42 
4,446,557.76 
1,067,133.74 
+ 2,659,32 
2,197,45775 
'860,960.75 
223,921.48 


—______— 
10,095, 493.66 


—————————€ 








L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

i » 
jo » 
L 

Il Direttore 

G. Merzagora 


di qualunque somma a vista. 
lei versamenti in Conto 


erdite Ie cedole scadute. 
' interesse del È 
3000 a vista, Per maggiori importi occorre un 


capitalizzabili alla fine-di ogni semestre. , 


lori industriali ; 


lavorate e eascami di seta ; 
certificati di deposito merci. 
firme con scadenza 
di Obbligazioni garantite dallo Stato è titoli estratti. 


fino a sei mesi. 


FRANCIA, GERMANIA, 


A. 
Acquista e vende VALORI E "TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori In. custodia come da regolamento, 


Im 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno i 


in. speciale Mepositorio recentemente costruito per: questo servizio 


MERO 4 er Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


Correnti fruttiferi. 


. + Li P,989,708.74. 
1 > 802,628.42 





ne 
L. 3,786,307.16 ; ì 
, > 797,988.74 . 

L. 2,989,030,48 < 


—_—= 


a Risparmio. 
. L. 4;279,593 50 
. > 260,725.28 


1.540,318.73 
03,760.97 





. Li 


» } 











‘cadauna, estralte a sorto il giorno 10 
| gennaio 1 : n 


|: Salvador 
























| tolotti Luigia dî 


ed a richiesta incassa le cedole 0 


Fabbrlcerta della Cltesn part, | 
di 8. Giacomo apsstolo in U- 








ndo Grazio Dotali.») — 






Iilento delle grazie dotali da lire50 


Bontempo Elisabetta di Tomaso — 

Pocia fa Felice — Zenri Anna 
— Patocco Angela-Antonia 
Maria di Antonio 


di Giovanni 
di Pietro — Colautti 
— Vacchiani Enrica di Antonio — Su- 
sino Maria di Antonio — Sgobino Te- 
resa di Giuseppe — Facchini Teresa 
di Francesco — Marcuzzi Emma fu 
Gio, Batta-— Murador Rosa di Fran- 
cesto — Rumignani Teresa di Gio. Batta 
— Quargnassì Antonia di Gio. Batta 
_ Favitto Elisabetta di Pietro — Szulino 
Maria- Maddalena di Antonio — Co- 
muzzi Enrica di Domenico — Pozzi 
Rosa fu Nicolò — Bonassi Marianna di 
Valentina — Gremese &iovanna di An- 
gelo — Gori Erminia di Luigi — Mi- 
cheli Luigia di Gio. Batta — Gremese 
Clotilde di Gio. Batta — Moro Anna di 
Pietro — Pontelli Clotilde fu Gio. Batta 
— Febeo Angelina fu Domenico — Bor- 
Luigi — Stroili Lucia 
di Giovanni — Mattiussi Ancilla di Luigi 
De Sabata Luigia di Giuseppe — Ba- 
stianutti Luigia di Carlo — Filippi Luigia 
di Paolo — Cucchini _Carolina fu Lu- 
ciano — Villalta Luigia di Giovanni — 

Pittaro Anna di Antonio — Tunini 
teresa di. Giovanni — Durlini Carolina 
di Daniele — Mosoln Giustina di Marco 
— Antoniacomi Maddalena di Gio, Batta 
_— De Sabata Margherita di Giuseppe 
— Moro Ermenegilda di Francesco — 
Bledig Maria di Giovanni — Gerardis 
Maria fu Giovanni. 

In Tribunale. 
Tomasigh Marianna di Castagnavizza 
e Cedron Giovanni di Cepletischis, im- 
utati di contrabbando, furino:la prima, 
condannata alla multa di L. 82,56 scon- 
tata col carcere sofferto, e il secondo 
assolto per mancata prova di reità. 

Fiorito Gaspare di Udine, imputato 
di furto, gioroi 40 di reclusione. 

Iacuzzi Pietro, contravventore all'am- 
monizione : mesi 4 e giorni +20 di re- 
ciusione. 

Ringraziamento. 

La famiglia del compianto Bonaldo 
nob. Zancil profondamente commossa 
per la viva parte presa da parenti ed 
amici indecasione del suo grave do- 
mestico lutto, porge a tutti sentite gra» 
zie chiedendo scusa ‘delle involontarie 
ommissioni nel partetipare il triste an- 
nunzio. Uno speciale ringraziamento si 
crede in dovere di rivolgere al ‘distinto 
medico Cav. Fabio Celotti per le pre- 
murose cure prestate al. povero estinto, 
dando così novella prova di possedere 
tutte le più belle doti’ di' mente e di 


cuore. 
IL’ Influenza. 


La maggioranza dei medici curano 
questa infermità con Salicilato o Idro- 
clorato di Chinino e Fenacetina, bibite 
diaforetiche ecc. è per combattere il 
catarro di petto e aridità: della bocca e 
delle fauci le Pastiglie di More del Chi- 
mico Mazzolini di Roma. :Noi riassu= 
miamo le dichiarazioni di molti illustri 
Medici i quali lodano dette Pastiglie per 
la pronta guarigione nelle Faringiti, 
Laringiti, cosa che pon si ottiene con 
qualsiansi altre pastiglie; anzi ne ag- 
gravano il male per la difficiie dige- 
stione delle gomme ed oppiati o mor- 
fina che contengono queste ultime. Non 
intendiamo con questo fare un reclame 
di specuiazione ma sibbene dare un 
avviso caritatevole a chi avesse la di- 
sgrazia di essere colpito dall’ influenz 
Le vere Pastiglie di More «lel Mazzolini 
di Roma sì vendono in scatole a L. una; 
sano avvolte dall’ Opuscolo « metodo 
d'uso» e dalla carta gialla filigrana 
come le bottiglie della Pariglina. 

Le ordinazioni si facciano allo Sta- 
bilimento Chimico Mazzolini, Via Quat- 
tro Fontane — Roma. 

Deposito unico în UDINÉ presso la farmacia 
di G, COMESSATTI Venezia farmacia 
BOTNER, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
ZAMBIRONI — Belluno, farmacia:FORCELLINI 
— Trieste, firmacia PRENDINI; farmacia’ PE- 


RONITI. 


























Îì successo del Sandalo Midy'è' sor- 
rendente, ma ciò è dovuto aì sacrifici 
fatti dal sig. Midy per dttenere un':es- 

senza pura diversa da ‘quellà ‘che'si 
trova in commercio. Laonde si ha un 
bel proporre, ai giovani, delle capsule 
di copaibe già in decadenza; essi non 
si lasciano lusingare €. richiedono il 
nome di Midy su ciascuna capsula. 

n eccelle 

In morte del padre dell'Ing. Bernar- 
dino Damiani, . 1° 

Un’ altra ‘preziosa esistenza. venne 
troncata dal’ insidioso male, che tante 


vittime miete ovunque i questi giorni. . 


fl cav.-Rinaldo Damiani 
- d'ami 7 0 ra 

cessò di vivere. ieri a sera ‘alle ore 410 
pom., lasciando nel «dolore ‘la desolata 
famiglia — aggravata la vedova che ri- 
mase colpita dallo st male ‘nel cu- 
rare, amorosamente il, compagno della 
sua vita — inconsolabile poi ll nostro 

















‘conforto per vfnta jattura 





carissimo amico e collega, che pel suo , 
vecchio genitore aveva una santa vene” 
razione, professava un vero culto; egli 
cho andava orgoglioso di avere final- 
mente presso di se. l’adorato padre, di 
essergli allettuosissimo ed inseparabile 
compagno ! 

© Carissimo amico. A che parole di 
21 Ove parla 
{l cuore la bocca tace! Ti basti sapere 
‘che gli amici tuoi comprendono la tua 
pena e la condividono. _ 

:Tuo padre, di tempra anticà, nella 
sua lunga, integerrima e laboriosa car- 
riera seppe sempre meritarsi stima e 
considerazione da quanti poterono av- 
vicinarlo ed apprezzarlo : — Egli lascia 
ampia e meritata eredità d’affetti : ciò 
possa, lievemente almeno, consolare te 
ed i cari tuoi per l’ irreparabile perdita. 

Vale! 
Udine, 10 Gennaio. 


Gli Amici 


G. P.— HG — LP. MS. — 
0. 6. — SS — SPS GT 
C—- VS — VG. . 

ENO 


Alla memoria di 

Mions, Alessandro Lupierî. 
Perchè Ja morte e perchè il do- 
lore, perchè i mali e perchè 
l'agonia, perchè ia sventara, 
perciè i disinganni ? 

( Fdeloeiss). 
ans ara Una fredda ed oscura 
notte del febbraio 1875 ii Cursore Co-, 
munale di San Giovanni di Manzano 
venne a chiamarmi a Visinale sul Judri 
perchè andassi a visitare monsignor 
Lupicri a Rosazzo — una bella tirata. 

—- Ma io non lo-conosco questo mon 
signore... Ma non è nei mio Comune. — 
Ma monsignore vuole Lei. — Io, bronto- 
lando la frase di Anerbach: poveri gen- © 
darmi, povero Dottore, salti, in quella 
circostanza, il poco dilettoso colie. 

D' allora in poi capii la bonarietà di 
monsignor Lupieri, com’egli la mia ru- 
stica franchezza. E senza scambievoli 
ammirazioni od incensamenti, con tutta 
confidenza ci trattammo. Ed ammalato 
(ben di rado) o sano, Rosazzo era lo 
scopo di tante passeggiate la sì, sù quei 
colli rivestiti della vite, ed anzi eredo 
che per quelle passeggiate mi sia spun- 
tato il bernoccolo dell’alpinismo. Ed 
egli divise molte mie gioie e domesti- 
che sventure, imperocchè battezzò ì miei 
bambini cominciando dalla mia povera 
Gemma. E la sua casa era per me 
sempre spalancata e la coppa dell’ o- 
spitalità sempre colma. Ed ì miei amici 
erano i suoi amici, di qualunque colore 
fossero : neri, azzurri 0 rossi. 

E lui, parlatore o meglio narratore 
inesauribile, ci teneva seduti a tavola 
lunghe ore. Perchè monsignor Lupieri 
era uomo istrutto, erudito; e poi e poi, 
ne avea vedute tante delle cose e de- 

lì uomini che stanno registrati nella 

toria contemporanea! A Udine come 
a Venezia, a Roma come a Vienna” e 
a Praga. 

Ed ‘oggi, tutto è finito! tenebre e 
notte! per quanto il sole irradierà an- 
cora la cima di S. Catterina. E pen- 
sando a tutto ciò, una lagrima di gra- 
titudine mi scorre calda sulla gota, e 
per quanto «foul passe, tout lasse, tout 
casse», come un dì con Lui scriveva 
su d'un album, là, nel romitaggio di 
Brazzano; io benedirò sempre alla me- 
inoria di monsignor Lupieri. A 

G. Dr D'A. 


n e cezia 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Municipale. Bollettino ret- 
timanale dal 3 gennaio 1892 al 9 gennaio 1892 
i Nascite. 
Nati vivi maschi 7 feramine 
» morti » » 
Esposti » 





9 
» - 
Totale n, 18. 
Morti a domicilio. 

Valentino Basso di Federico d'anni 34 fon- 
ditore — Teresa Del Torre di Luigi di mosì 6 
— Bianea Bigotti di Enrico di giorni & — Giov. 
Battista di Giusto fu Domenico d’ anni 81 pen- 
sionato — Valentino Apollonia fu Leonardo 
danni 49 stalliere — Maria Novelli Tiziuni {n 
Lorenzo d' anvi 73 casalinga — Maria Dal Bon 
Marius fu Giuseppe d' anni 79 casalinga —, Ele- 

na Cargnelutti Maurino fa’ Francesco d' anni 
81 casalinga — Emilio Della Rossa di Giuseppe 
di mesi 1 <—» Elisabotta Vitalba-Antonini fu Leo- 
| nardo d'anni 68 casalinga — Marino Tremonti 
fu valentino d' anni 48 calderaio — Teresa Fe- 
ruglio- Fasano fu Giovanni d'anni 74 casalinga 
— Amalia Lietti Baima fu Domenico d' anni 
72 casalinga — Luigia Pellarini Putti fu Va- 
lentino d' anni 72 casalinga — Giacomo Rojatti 
fa Domenico d'anni 9I agricoltore — Angela 
Feruglio fu Giovanni d'‘anni 73 casalinga — 
Caterina Bortoletti Dainese fu Francesco d'anni 
92 casalinga — Augusto ‘Febeo'd'anni 20 o- 
riuologiaio — Achille Pizzone di Domenico 
d'anni i e mesi 7 — Paola Moro-Gentite fu 
Domenico d’anvi 78 casalinga — Ronaldo- Za- 
nolli fa Carlo d'anni 60 possidente — Anna 
Rigo-Pitassio fu Francesco d’ anni 40 casalinga 
— Romana Pividor-Plaino di Pietro d' anni 20 
casalinga — Pietro Pontisso fu Santo d' anni 
58 — Agata Zilli-Gremese fu Andrea d'anni 
80 casalinga — Giuseppe Modonutto di Giov. 
Battista di giorni:13 — Giusoppe Rizzi fu Pier 
Antonio d'anni 53 tagliapietra — Santa Cuc- 
chinpergher di Caporineco fu Paglo d’anni 65 
civile — Mattia Measso fu Angelo d'anni 82 


possidente — Maria Zorfttini-Cantoni fa Fran-. 


cesco d'anni 64 casalinga — Maria Pick-Can- 
ciani fa Bortolomeo d’anni 62 casalinga. ! 
Morti nell’ Ospitale civile. 

Giovanni Maria Miszio fu Gio. Batta d'anni 
8 ‘agricoltore —..Lomenica  Contarni fu Lo- 
renzo d' anni 89 setaluola — Giovanni Angelo 
anpì 80 facchino — Fortunata Se= 
2 — Benvenuto Seloi dì giorni 6 


* fo Angelo d' 
ralii di mesi 








— Bornordo Nujatti fu. Domenico, d'anni Bi 
zoccalalo: — Marlanni ‘Agnolutil="Fosolini fu 
fiincomo d'anni 78 lavandula: —. Angela Picco 
fa Natalo d'anni 72 contadina, — Prancesco 
Minighin Lesizza fu Gio. Baita d'anni 74 ma- 
cellato — Giovanni Midona fu Domenico d'anni 
43 frattivondolo — Francosto ‘Borgobello fu 
‘Antonio d'anm 8 agricoltore — Ietro Lonisa 
fa. Giovanni d'anni 52 agricoltore — Iginia 
Devorì di giorni 4 — Giovanni Ganzitti fu Pietro 
d'anni 62 igr coltoro — Aiusoppo Delia Barba 
fu Francesco d'anni 80 spazz No. 

Totale N. 46. 
dei quali 5 non appart. al Comune di Udine. 

Cra Matrimoni, 

Giovanni Kobar cameriera con Marla Koff- 
man casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Enrico Mungherli tipografo con Luigia Fal- 
conì sstajuola — Giacomo Lenier macchinista 
con Anna Bagatto casalinga — Ettore Scoffo 
tenente fanteria con Pia Trevisan agiata — 
negoziante con Antonia De 
Santi casalinga — Giuseppe Marenzzi possidente 
con Eleonora Barbinni casulinga > Giuseppe 
Prinzi negoziante con Emma Venier maestra 
comunale. 5 


Una relazione dell'on, Marchiori, 


L'on, Marchiori ha compiuta Ja re- 
lazione sul progetto di legge per le co- 
struzioni jerroviarie. 


mm 
La partenza di Livraghi sospesa, 
. Per orddine del governo venne sospesa 
ieri da Napoli la .parten ‘di Dario 
Livraghi : egli, «dicesi, yer ‘sottoposto 
ad un consiglio di disciplina, sotto Vim- 
putazione di aver abbandonato il posto 
assegnatogli. i 





Domenico Bruni 
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La città di Xeres nella Spagna fu 
‘attaccata da un gruppo “di anarchici. 
Uno di essi, co! falcetto, spiccò via netta 
la testa dai busto ad un. pacifico bor- 
ghese che veniva dal teatro. Gli anar- 
Shici furono «dispersi ed inseguiti dalla 
cavalleria, Si fecero trenta arresti.- Gli 
arrestati verranno deferiti al Consiglio 
di guerra. 


n 

L’ insurrezione del Marocco ha messo 
in moto tutte le Potenze. Anclie l'Italia 
vi ha mandato una nave da guerra. La 
Spagna però dice che basterà da sola 
a far rientrare tutto nella calma. 


Notizie telegrafiche. 


L'incidente franco-bulgaro esaurito. 


Parigi, 10. La Libertà annunzia 
che l'incillente franco-bulgara.riguardo 
all’affare di Chadourne può.considerarsi 
chiuso. La Porta riconobbe fondati i 
reclami della Francia eil governo bul- 
garo ammise il parere’ della Porta e 
studia adesso ?1 forma della soddisfa- 
zione da dare alla Francia, 


Una nota ufficiosa 


sulla suecessione egiziana. 


Londra, 10. Una “nota ufficiosa 
dice che la morte di Tewfik non cam- 
bierà menomamente la situazione po- 
litica in Egitto dove gli affari prose- 
guiranno sulla stessa via che pel pas- 
sato. L’'avvenimento: di Abbas pascià 
non precipiterà nemmeno i nuovi ne- 
goziati anglo-turchi riguardo la que- 
stione egiziana. n 


, e 
‘ Straripamento di fiumi, 
Caserta, 10. In seguito allé pioggie 
dirottissime è straripato il fiume Chius- 
seto, allazando le campagne didiacenti, 
con rottura del ponte presso Pignataro 
e Intiramma. i 
La comunicazione della linea Cassino- 
Ausonio-Gaeta è interrotta. 














—__————— __——————_T———@€ 
Lusi Monmicco, gerente responsabile. 
n ___ 


Avviso interessante 


- PER GLÌì SPOSI 
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ogni genere e stile Camere da letto da 
in crine, a prezzi da non temersi ‘con- 
* Ostc in Udine 


In ‘via Portanuova N. 9 ditta Gero» 
pranzo saloiti studi ecc. 
mere da letto da L..180 sino a71500, 
9 DELI 
D'affittarsi 
T insegna AL DUILIO; via. 


lamo Zacum trovasi grande assortimento 
Mobili comuni come Jettiere, 

correnza. Sempre pronte bellissime ca- 

lavoro garantito per solidità ed esattezza; 

nun che 

missione in genere di tappezzerie: 

vasto locale ad “uso apificio con forza 

‘motrice idraulica în:via; Gemona casa 

Polini. a 

._ Per trallative rivolgersi al sig. Luigi 
Avvisa ì Cittadini e 





‘azzano, casa Fabris n. 9 
vinciali ché tiene in 


mobili tanto in legno che in- ferro ed 
comò, armadi ecc. più materassi 
si assume qualunque :?com- 
Avvi pure un piano forte da vendere, 
ì È orologiaio invia Mercatovecchio. 
CANELOTTO ANTONIO 
vendita vini scelti i delle provenienze se- 








guentis I i 

Bianco Ronchi di Buttrio . . .. 
Nero di Centa d’Albana: 
Idem. . . 
- - Vino în bottigi 
— Cibarie 


DE 
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Tr0s0: ODOARDO 
via Paolo Sarpi Udine n.8. 
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dall'estero sì rlosvono asolusivamente po i nostro Giornale prosso rinoipalo” d(‘ Pubblioltà ANZONI è] 
ROMA, Via di Pietra ‘91 "— NAPOLI," Paluzzo Muniolpatar:==: QENOVR:: ìmata:-Foîtane: Muroge = PARIGL: Rue dara 
+ Edmund Priné 10° Aldersosto Btrei UU e als ‘ug LR © FE LE na Re : 
- ma — fa Min 
à qualin È 

* Roy 


















de di 







pa 







lTline si 
Vi # 






Tia Jh I N na 
anos" Erline.. 


cosglilzozo db 








Hi 
toto 












I 


, È questo il motto che dobbiamo adottare polgitri italian] : Semgre 
‘avanti ' Per- quanto le-mie forze m> lo consentono, io, cerco di di 
spitarmi a questo motto ; -@ non risparmio perciò idggi e ‘torri; 
'‘’spondenze ‘con’ le primarie fabbriche pur ténermi:sl cogrente di tutto 
+ quello che: si faaltrove; e offre alla-min.numerosp clientela,if mei 
- glio che il industria” mioderna:ss produrr E: n : 
“’Eecoiquì lo madehine Trionfo .è Easuperobile:; 
da ‘lame a'potrolio; ‘che si -possoàò Lipplicare a:gualunqua, lui 
‘ sia da appoggiare! sul -tavolo, come da. appendere, ai.) 
accoridono séiza muovera il tubo, :e ge;ne.ottiene..luc 
, rissimi, da'tivaleggiàre con:-quella del: gas. Ma: quello che (più im- 
‘lporta, 1a’ fiatielia-sil'sprigiona senza-iprodur nèufumo nè odore, 8 il 
consumo del petro!io, @ quindì !ta sposa, è minima, Lo. Li 
‘= Saranne le solite trombofitite | — esclamerà qualehaduno, 
scottato dalle: promesse mirabolane delle quarte pagine. i 
— Nossignori | La'darata delle, nuoya, macghiae, igr 
sco: a mio carico riimpegoo di provvedere per gli t 
fon maliziosi. ca ; NR 
IUna sala chiarametta: illuminate dà Î" allegria : provate, pietteto 
le macchine ‘nuove'suile lumiare vecchie, e ne proverete' gli effetti. |.. 
Provate, provate! è! fate acquigto. di qualche giuo; olo, € e-ho 1 
è di'tutte le sorta 3) vedreta,, allora, 88 l'allegria, i i “verrà ad “alle-- hall . 
iare il vostro spirito; Ci vuole juGo ja gase,; ci vuble'il Buon ty, gonece Chi a dotota di fragranza di 
mores-od io per poco: dispebso e Pun posa, 0 I° altra. a'‘oliutigne; fog gi ‘fopetlaca immediata mento cia Giga ni LT 
vengi'a' provvedérséae nel, mio ;negozio; TE FI: .1.0° «Qerfloppo, iufondendo loro forze i ne agevola lf i 
" ' ' -É Pa scomparire la forfora ed assicura. alla giovi-. 1 © 


* DOMENICO BERTACCINI iti ir errar ct iena | muito n 
E Vis'‘Morcajovecchio N. sl Te de cero I ARISTODEI i 
pi lt agli 















FhO lO 
all. on,.f 
Y infatti d 






























tor oisA UTI 


Una chioma fotta e fluente è de, 

















‘istanti |bellesza. — A 
oprapionii . La. barba e i capelli aggiungono all uomo 





nie 


aspetto di bellezza, di forza e di senno. 
tà : 1 PH 












1 suddetti o da A 
adi n " i articoli si vendono SE no MI. ; 


| io N:-t&;p Miano, lu; 
- 
PRA, parrucche 
ni 


? acqua di chinina ‘di A.) i 
IU 
da 3 NI 







































(Si vende în flate ed in (fiacons) da L. 2, 1.50, È 

venda im fot i 2, 18g, 1] So "SPP 

fia da sum dito circo aL 80. 5)‘ Alle i giiziohi costs zatità 
0% x 


a smi 












Si guardino anche Î disegni che, qui, faccjo,riprodurre : è Hnon |: 
plus ‘ultra del’ eleganza a, del, buon mercato, . 















Laboratorio Chimico, Farmacentieo »BAOGORA STORATIGO-RIGOSTITORNE Ri pi dale 
3 i ) alute??? srt: n, ne ii di a | ° i @ Mio 1 
FRANCESCO MIMISINI UDINE. 1ut19? iu retaoe misuani mio||| im terza e quarta PAGINA A DI 


Egregio Siguor:Bislori,- Milano. di 
Padova 9 Febbraio. 18011 
Avendo sotoministrato' in. psrecchie 0e- 
cagidoi' ai -miet infermi: ..il: di Lei Liquore 
FERRO CHINA:-p9880- assicurarla , d'aver 


setnpte'cohbeguito vanteggiosizisnitamenti. lr da 
Cin tuîto il''risffettorsuo-devotissimo .-: 
Anemia, Clorosi, Dis= 


i LA, dott De-Giovanni î i pepila; Colisunzione;fiat- 
Prof. di.Patologia all'Università di Padgvs. ola, Bachitismno,, Lude-.B. 
|‘ Hovesi préferibilmente prima dei Spasti è Ù Choscanle a set 
‘ pell’ota del Wernoulh: RO dall i a 
Vendesi. dal prizcipali farmaci, dei 
ligubristi. i } 


di 





















. convenienti. 





‘Berline?. Restitutions Fiuil 
"uso di questo fluido è così diflu 
. 50, che riesce superflua agn! raccoman- 
dazione, Superiore ad egni altro prepa; 
rAÎO di questo genere, serve manie 
cinore al cavallo Ja za ‘ed il forcoraggio 
fino alla vecchiaia Ja più apadbzata. lm 
pedisco .!' icrigidirsi dei mernbri, e ser. ; . 
Ve x apecialmente ti tiesorsare i piera È a E n, i : ? = 
lopo igrandi fatiche. — uarisce le af . . 
«fezioni reumatiche i dolori articolari G i O vo , cd ti i 
di seiticn dato, la debolezza dei reni, 1 GL L RIA ° liquore -ASTO. mai i 0, 
n © 






Riot e 
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i pronto: ipid potent 5 


bapabiafoo si, 
TANT, 0 


.. muscolosi, e mantiene 
asciutte e vigorose. 


2 lesi vendeil 


mingicani. alla gambe, accavalcamenti | A “2 =- dci TZ, 
b le gamba'sempre |, preparato n dal farmecista. Sandri 
ìcia 





Udine, alla-farinà 






















































































ae . Cile 
Laboratorio chimico farmacentico Alessi a Ma: 
o dle % bt ass: uil 
35IL ; È $ S s È 3.1 E È 
n Ai È è Ri = 
FRANCESCO MINISINI UDINE RIE gior LI 
at o iS 8 3SS5 sS2 oi 
. PILLOLE CI VR «E RESERO da SÈ 1, 
se I i dd Oort = SSEÎ 
al Protojoduro di ferro 4 ì - 31033, ga sea aghi © 
Di L. LUSER S.:TOURISTEN-PELASTER i Gaffe Soria 1a 
inalterabile. (TAFFETTÀ DEI TOURISTES) rimedio! 4 È 2|8<s FE Ed°©° SÈ 282 
) EL5 N 34 = 2S Sf 
è A iaione I i "n fi «CAKE IND JI NII, ; 6 Ss S SÌ SiS ET 3 8i 
i Pte DeL di an dale piprati ’ ; rd Eito garanti: — sigle ogiirptolo e nu ogni î AB è Ss SS SaS si È s 
“di mo i Ita 0 difficile; nelle - sizione de marca animoninco, galbens [benxoe, di s0- idea i dirsi io è BRE Ss 
di mestruazione Du fico ; o i enna i Aido epirelco Pari briralo posassico aa 6. ; SB SU dine È Et vs 
‘sffézioni ‘scrofo!.:83 ( Tumori, Jogorgh, È ° POE L27"Ag di rotolo e-L (65 franco1per posta» . i . 85 SES derà Te 2% 
di) sd in tot lo malati 2 Gif Mln di è MANICI pin Mib | Oqoooaoneg4oNi VIA È 23 Si 35 sì 
i i n , era 1 si . da : a, pe S 
alla debolezza di costituzione, In"Udine, Filipuzzi Comelli, Minisiti, i farpiacisti. i-JI-DO2I19E jnoziog ù $È ra. È LS $ Si 
a merce aa SIE i BIG 


impoverimento del sangue. 





